
Comune  di  Gangi

Città Metropolitana di Palermo

N. 18/ REGISTRO SETTORE POLIZIA MUNICIPALE E ZOOTECNIA

OGGETTO: Accertamento proventi derivanti da sanzioni amministrative pecuniarie elevate 
dalla   Polizia Municipale per violazioni al Codice della Strada. 
Periodo: dal 01.07.2024 – al 30.09.2024.

DETERMINAZIONE

Assunta nel giorno 05/11/2024

IL RESPONSABILE DEL SETTORE POLIZIA MUNICIPALE E ZOOTECNIA

Premesso:
Che  tra  i  compiti  istituzionali  della  Polizia  Municipale  rientra  il  servizio  di  Polizia 

Stradale nel corso del quale vengono elevate, sulle strade di competenza, sanzioni amministrative per 
violazione al Codice della Strada;

Che tale  attività  contravvenzionale  comporta  per  l'Ente  un  incasso  di  somme  che 
devono  essere  contabilizzate  secondo i  principi  contabili  generali  ed  i  principi  contabili  applicati, 
attualmente  vigenti  e  di  cui  al  D.  Lgs.  23 giugno 2011 n.  118,  recante  disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli enti locali e s.m.i.;

Visto,  in  particolare,  il  paragrafo  3.3  dell'allegato  A/2  al  citato  D.  Lgs.  n.  118/2011 
“Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” aggiornato alla legge di stabilità 
2015,  che  recita:  “Sono  accertate  per  l'  intero  importo  del  credito  anche  le  entrate  di  
dubbia  e  difficile  esazione,  per  le  quali  non  è  certa  la  riscossione  integrale,  quali  le  sanzioni  
amministrative al  codice  della  strada,  gli  oneri  di  urbanizzazione,  i  proventi  derivanti  dalla  lotta  
all'evasione...Per tali crediti è effettuato un accantonamento al fondo svalutazione crediti,vincolando a 
tal fine una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione  



un‘apposita posta contabile, denominata “Fondo Crediti di  dubbia esigibilità” il cui ammontare è  
determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si  
formeranno  nell’esercizio,  della  loro  natura  e  dell’andamento  del  fenomeno  negli  ultimi  cinque  
esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).  
…...”;

Visto altresì,  l'appendice  tecnica  contenuta  nell'allegato  A/2  del  sopra  riferito  D.  Lgs. 
n° 118/2011 (esempio 4), intitolato “Accertamento proventi derivanti dalle sanzioni per violazioni al 
CdS”:

“L'accertamento delle sanzioni avviene:
 Alla data di notifica del verbale ( non quindi alla data della violazione), in quanto la  

notifica del verbale, come la contestazione immediata, rende l'obbligazione esigibile. Nel caso in cui il  
verbale notificato non indichi l'importo della sanzione, oggetto di determinazione successiva, l'accer-
tamento dell'entrata è effettuato sulla base della notifica dell'atto che quantifica la sanzione;

 Per le sanzioni non riscosse, che diventano titolo esecutico dopo 60 giorni, si provvede  
ad integrare l'accertamento originario con le maggiori somme iscritte a ruolo (differenza tra la somma  
iscritta a ruolo e la somma originariamente accertata). E’ possibile accertare per cassa le maggiori  
entrate derivanti da interessi e sanzioni per il ritardato pagamento.

 Per le sanzioni archiviate/annullate, in sede di autotutela, si provvede alla riduzione  
dell'accertamento originario”

Dato atto,  quindi, che nel caso delle sanzioni amministrative al C.d.S., l'obbligazione si 
rende esigibile all'atto della notifica del verbale;

Rilevato che i citati principi contabili non si applicano a verbali e ruoli emessi negli anni 
precedenti al 2016, che dovranno essere ancora accertati per cassa, fino ad esaurimento;

Vista la disciplina dell'articolo 202 del Codice della Strada, introdotta con il  Decreto 
Legge 69/2013, convertito dalla Legge n. 98 del 09/08/2013 che dispone “ Per le  violazioni per le  
quali  il  presente  codice  stabilisce  una sanzione  amministrativa  pecuniaria  ferma restando  l'appli-
cazione delle eventuali sanzioni accessorie, il trasgressore è ammesso a pagare, entro sessanta giorni  
dalla contestazione o dalla notificazione, una somma pari al minimo fissato dalle singole norme. Tale  
somma è ridotta del 30 per cento se il pagamento è effettuato entro cinque giorni dalla contestazione o  
dalla notificazione. “omissis”… Il trasgressore può corrispondere la somma                    dovuta presso  
l'ufficio dal quale dipende l'agente accertatore oppure a mezzo di versamento in            conto corrente  
postale oppure, se l’Amministrazione lo prevede, a mezzo di conto corrente bancario ovvero mediante  
strumenti di pagamento elettronico. All'uopo, nel verbale contestato o notificato devono essere indicate  
le modalità di pagamento, con il richiamo delle norme sui versamenti in conto corrente postale, o,  
eventualmente, su quelli in conto corrente bancario ovvero mediante strumenti di pagamento elettron-
ico. Qualora l'agente accertatore sia munito di idonea apparecchiatura il conducente, in deroga a  
quanto previsto dal comma 2, è ammesso ad effettuare immediatamente, nelle mani dell'agente accer-
tatore medesimo, il pagamento mediante strumenti di pagamento elettronico, nella misura ridotta di  
cui al secondo periodo del comma 1. L'agente trasmette il verbale al proprio comando o ufficio e rilas-
cia al trasgressore una ricevuta della somma riscossa, facendo menzione del pagamento nella copia  
del verbale che consegna al trasgressore medesimo…………...”;

Vista la disciplina dell'art. 201 del Codice della Strada “Qualora la violazione non possa  
essere immediatamente contestata, il verbale, con gli estremi precisi e dettagliati della violazione e con  
la indicazione dei motivi che hanno reso impossibile la contestazione immediata, deve, entro novanta  
giorni dall'accertamento, essere notificato all'effettivo trasgressore o, quando questi non sia stato iden-
tificato e si tratti di violazione commessa dal conducente di un veicolo a motore, munito di targa, ad  
uno dei soggetti indicati nell'art. 196, quale risulta dai pubblici registri alla data dell'accertamento. Se  
si tratta di ciclomotore la notificazione deve essere fatta all'intestatario del contrassegno di identifi-



cazione………..……….. Qualora l'effettivo trasgressore o altro dei soggetti indicati sia identificato suc-
cessivamente……...  la  notificazione  può  essere  effettuata  agli  stessi  entro  centocinquanta  giorni  
dall'identificazione……... Per i residenti all'estero la notifica deve essere effettuata entro trecentoses-
santa giorni dall'accertamento…………..”

Considerato che :
a) il trasgressore è ammesso a pagare, entro sessanta giorni dalla contestazione o dalla

notificazione, una somma pari al minimo edittale fissato dalle singole norme;
b) se il trasgressore effettua il pagamento entro cinque giorni dalla contestazione o dalla 

notificazione, tale somma è ridotta del 30 per cento;
c) il mancato pagamento entro il termine di 60 giorni, comporta in automatico l'innalza-

mento della sanzione pari alla metà del massimo, essendo il verbale di contestazione già  considerato 
titolo esecutivo per la riscossione della somma senza che sia necessaria l'ordinanza-ingiunzione pre-
vista dall'art. 18 della Legge 689/1981;

Dato atto che l'ufficio verbali normalmente, in caso di infrazione non immediatamente 
contestata  e  non  pagata,  effettua  la  notifica  entro  25/45  giorni  dall'accertamento  se  si  tratta  di 
trasgressore e/o obbligato in solido residente in Italia.

Ritenuto,  quindi, per quanto sopra, procedere all'accertamento dei proventi derivanti da 
sanzioni per violazioni al C.d.S. con le modalità di cui al D. Lgs. 118/2011, provvedendo, nello   speci-
fico, all'accertamento dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative per violazione al C.d.S. no-
tificate dal Comando di P.M. nel periodo dal 01.07.2024 al 30.09.2024;

Visto  il  registro  dei  verbali  delle  sanzioni  amministrative  al  C.d.S.  accertate  dalla 
Polizia Municipale, da cui si evince che dal 01.07.2024 al 30.09.2024 sono stati conciliati spontanea-
mente n° 130 avvisi di accertamento ed elevati n° 29 verbali, di cui alla data del 02.11.2024:

A) n° 130 avvisi di accertamento che sono stati conciliati estinguendo l’obbligazione,   pa-
gati per il complessivo importo di € 3.852,00;

B) n°  12  verbali  notificati,  già  pagati  per  il  complessivo  importo  di  €  628,40 di  cui 
€ 589,40 per sanzioni ed € 39,00 per spese di procedimento e notifica;

C)  n°  17  verbali  notificati,  ma  non ancora  pagati,  ammontanti  a  complessivi  € 919,40 
(importo soggetto a riduzione in caso di pagamento entro 5 gg. dalla notificazione, ai sensi dell'art. 202 
del CdS);

Richiamata  la determinazione n° 9/2023 del 20.05.2023, e le variazioni intervenute nei 
verbali di cui alla lettera B) nella stessa indicati, come di seguito indicato:

D) n° 1 verbali dei 9 rimanenti, notificati ma già non ancora pagati (lettera “B”), ammon-
tanti ad € 55,00, è stato successivamente pagato per il complessivo importo di € 29,40, comportando 
delle variazioni all’ accertamento in entrata, pertanto necessita ridurre l’accertamento originario di (-) € 
25,60 e n° 1 verbali notificato ma pagato per un importo inferiore (lettera “C”)  (Verb. N° 17/2023), è  
stato pagato per il complessivo importo di € 29,40, comportando delle variazioni all’ accertamento in 
entrata, pertanto necessita ridurre l’accertamento originario di (-) € 13,00  (in atto, della presente deter-
mina,  sono rimanenti  n° 8 verbali  notificati  ma non ancora pagati  (lettera  “B”) pertanto il  credito 
residuo ammonta a complessivi € 493,25);

Richiamata la determinazione n° 17/2023 del 27.10.2023, e le variazioni intervenute nei 
verbali di cui alla lettera B) nella stessa indicati, come di seguito indicato:

E) n° 1 verbale degli 11 rimanenti, notificati ma già non ancora pagati (lettera “B”), am-
montante ad € 55,00, è stato successivamente pagato per il complessivo importo di € 29,40, ccompor-
tando delle variazioni all’ accertamento in entrata, pertanto necessita ridurre l’accertamento originario 
di (-) € 25,60; (in atto, della presente determina, sono rimanenti n° 10 verbali notificati ma non ancora 
pagati e n° 1 Ordinanza – Ingiunzione Prefettizia (Verb. n° 187/2023) notificata il 09.02.2024 ma non 
ancora pagata, pertanto il credito residuo ammonta a complessivi € 652,73);



Richiamata la determinazione n° 12/2024 del 10.08.2024, e le variazioni intervenute nei 
verbali di cui alla lettera C) nella stessa indicati, come di seguito indicato:

F) n° 1 verbale dei 9 rimanenti, notificati ma già non ancora pagati (lettera “C”), ammon-
tante ad € 55,00, è stato successivamente pagato non comportando delle variazioni all’ accertamento in 
entrata; n° 1 verbale degli 8 rimanenti, notificati ma già non ancora pagati (lettera “C”), ammontante ad 
€ 55,00, è stato successivamente pagato oltre i 60 giorni per un importo inferiore ammontante ad € 
68,00, anzicchè € 112,50 (Verb. N° 72/2024) comportando delle variazioni all’ accertamento in entrata, 
pertanto necessita integrare l’accertamento originario di  € 57,50,  (in atto, della presente determina, 
sono rimanenti n° 7 verbali notificati ma non ancora pagati  (lettera “C”) e n° 1 verbale notificato ma 
pagato per un importo inferiore (lettera “C”)  (Verb. N° 72/2024), pertanto il credito residuo ammonta a 
complessivi € 726,38); 

Dato  atto,  altresì,  che  l'importo  ad  incassarsi  riveniente  dai  verbali  spediti  per  la 
notifica  potrebbe  essere  inferiore  alla  somma  sopra  indicata,  anche  a  causa  del  lasso  di  tempo 
impiegato da parte di Poste Italiane per la restituzione delle cartoline di notifica;

Dato  atto che  il  Responsabile  del  procedimento  e  dell'istruttoria  ai  sensi  della  Legge 
241/90 e s.m.i.è l'Ispettore Capo Blando Elisabetta;

Ritenuto che  l'istruttoria  preordinata  all'emanazione  del  presente  atto  consente  di 
attestare la regolarità e la correttezza di quest' ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art.  
147 del D. Lgs. 267/2000;

Vista  la determina Sindacale n° 13 del 16.06.2022 di conferma, provvisoria fino a nuova 
disposizione, delle attribuzioni degli incarichi di posizione organizzativa ai responsabili dei Settori; 

Vista la  
 delibera  di Consiglio Comunale n.  57 del  22.12.2023 avente ad oggetto “Approvazione del 

Documento Unico di  Programmazione (DUP) -  periodo 2024/2027 (art.  170, comma 1,  D. Lgs n. 
267/2000). Presa atto stato attuazione programmi periodo gennaio/novembre 2023”;

 delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  2  del  09.02.2024  avente  ad  oggetto  “Adozione  del 
Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi 2024/2026 ai sensi dell’art. 37, comma 1 lett. a)  
del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36”;

 delibera di Consiglio Comunale n. 3 del  09.02.2024 avente ad oggetto “Adozione Programma 
Triennale dei Lavori Pubblici 2024/2026 e dell’Elenco Annuale 2024, ai sensi dell’art. 37, comma 6 del 
decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36”;

 delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  5  del  09.02.2024  avente  ad  oggetto:  “Approvazione 
Bilancio di previsione 2024/2026- Aggiornamento Nota DUP 2024/2027- Nota integrativa al bilancio, 
Piano degli Indicatori e relativi allegati ex D. Lgs. 118/2011”;

 delibera di  Giunta Municipale n.  20 del  15.02.2024 avente ad oggetto: “Approvazione del 
Piano Esecutivo di Gestione 2024/2026” (Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000);

Visti:
Il D. Lgs. 18 agosto 2000 n° 267;
Il D. Lgs.118/2011 e s.m.i.;
Il Principio contabile applicato alla contabilità finanziaria;
La Legge Regionale  44/91;
Lo Statuto del Comune;
Il  Regolamento sull'ordinamento degli  Uffici  e dei Servizi,  in tema di responsabilità,  atti  e 

provvedimenti dei dirigenti;
Il vigente Regolamento di Contabilità;
Il Regolamento dei controlli interni;



            Il D.Lgs 30.04.1992, n° 285, recante il nuovo Codice della Strada e s.m.i.;

D E T E R M I N A

1) di considerare la premessa sopra riportata parte integrante e sostanziale della presente;
2) di accertare, per quanto sopra richiamato la complessiva somma di € 5.393,10 alla voce 

di piano finanziario 3.02.02.01.001 del bilancio finanziario 2024/2025 (suddivisa al 50% tra i capitoli 
16600 e 16610), a titolo di proventi  derivanti da sanzioni amministrative pecuniarie notificate dalla 
Polizia Locale di questo Ente, come di seguito indicato:
- n° 130 avvisi di accertamento, pagati per il complessivo importo di €  3.852,00;
- n° 12 verbali notificati nel periodo dal 01.07.2024 al 30.09.2024 già pagati per                                    € 
628,40;
- n° 17 verbali notificati, ma non ancora pagati, ammontanti a complessivi €  919,40;
- n° 2 sanzioni già notificati e successivamente pagati, derivanti dalla richiamata determinazione n° 
09/2023;
- n° 1 sanzione già notificata e successivamente pagata, derivante dalla richiamata determinazione     n° 
17/2023; 
-  n°  2  sanzioni  già  notificate  e  successivamente  pagate,  derivanti  dalla  richiamata  determinazione 
n° 12/2024;

3) di dare atto che gli importi pagati di cui alla lettera A), lettera B), lettera D), lettera E) e 
lettera F) sono stati accertati attraverso il servizio di pagamento online con la piattaforma PagoPa e me-
diante bonifici bancari agli atti dello scrivente Ufficio;

4) di dare atto che l'accertamento di cui al punto 2 del presente  Atto Determinativo potrà 
subire variazioni in ragione di termini e modalità di riscossione delle sanzioni in oggetto, giuste le 
vigenti disposizioni normative in materia ( pagamento in misura ridotta - pagamento nei 60 giorni – 
riscossione  coattiva,  etc.),  ovvero  a  seguito  di  procedimento  di  archiviazione/annullamento  in 
autotutela.

La  presente determinazione :
-       è esecutiva al momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile;
-      va inserita nel registro generale tenuto presso il Settore Amministrativo;
-       va  pubblicata  sul  sito  internet  del  Comune  nella  sezione    “  Adempimenti  L.R.  11/2015-  
determinazioni dirigenziali”;
-       va pubblicata all'Albo on-line dell'Ente per 15 giorni

IL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO

BLANDO ELISABETTA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

COMM.TE COMM.CAPO DIMARCO 
NICOLÒ *

*Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa



Comune di Gangi
Città Metropolitana di Palermo

DETERMINA N. 18 / REGISTRO SETTORE POLIZIA MUNICIPALE E ZOOTECNIA
NUMERO REGISTRO GENERALE 1450 DEL 14 novembre 2024

OGGETTO: Accertamento proventi derivanti da sanzioni amministrative pecuniarie 
elevate dalla   Polizia Municipale per violazioni al Codice della Strada. 
Periodo: dal 01.07.2024 – al 30.09.2024.

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO

Visto del Responsabile del servizio finanziario e di ragioneria ai sensi dell’art.184 del 
D.Lgs.267/2000. 

Gangi, li 14/11/2024

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
SPALLINA ALESSIO *

*Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. 
e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa



Comune di Gangi
Città Metropolitana di Palermo

DETERMINA N. 18/ REGISTRO SETTORE POLIZIA MUNICIPALE E ZOOTECNIA

OGGETTO: Accertamento proventi derivanti da sanzioni amministrative pecuniarie 
elevate dalla   Polizia Municipale per violazioni al Codice della Strada. 
Periodo: dal 01.07.2024 – al 30.09.2024.

Si  attesta  la  legittimità,  la  regolarità  e  la  correttezza  amministrativa  del  presente 
provvedimento, in esecuzione del regolamento sui controlli interni e dell’articolo 147-bis del 
D.Lgs. 267/2000.

Gangi, li 05 novembre 2024

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
                                                                COMM.TE COMM.CAPO DIMARCO NICOLÒ *

*Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. 
e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
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